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Maniglie e battenti da porta

Utile é bello
Valeria Alberini

Jotografie di: Luciano Baffioni Venturi, CGiampiero Tintori,
archivio “Arredo & Cina”

Un'indagine storica su due clementi minori dellarredo
delle case, la maniglia ¢ il battente da porta, pud apparire
[utile ¢ secondaria rispetio allo studio di aliri clementi ar-
chitettonici ¢ di arredamento: architravi, colonne, portali,
finestre, cancelli, inferriate, mobilio ¢ cosi via.

In realti battenti ¢ maniglie, essendo il primo tramite tra
visitatore ¢ residente, tra spazio aperto ¢ spazio chiuso,
tra ambito pubblico ¢ intimita privata, hanno sempre
costituite, almeno fino all’vvento delle porte ad apertura
automatica. una specie di “biglietto da visita™ del
proprictario della casa che, mediante essi, si presentava
con il suo gusto per il bello, con il suo concetto di pro-
prieta. con le insegne della sua nobilth (stemmi, simboli
araldici, monogrammi). Oggi, purtroppao, la disponibilita
di materiali in serie ¢ a buon mereato (maniglic in plastica,
in alluminio, in ottone, anche imitanti l'antico), ha fato di-
menticare persino nei buoni restauri dei centri storici la
manigliz in ferro, 2 partire da quella pii laboriosa in ferro
forgiato a quella in ferro Tuso in stampi a quella, pidappa-
riscente, in bronzo.

Seopo di questa pubblicazione ¢ anche quello di contri-
buire a creare una sensibilitd ed una maggiore atlenzione
alle maniglie antiche da parte dei progettisti, dei costrutto-
ri ¢ dei pubblici amministratori che operano nelle citta
storiche: le vecchie maniglic si devono salvare ¢ restaurare,
le sostituzioni si possono fare con copie di fusione oppure
lwvorate s mano dagli artigiani del ferro batuto che ancora
sopravvivono, pochi, in ogni localith. Aumentare 1y do-
manda di manulani in ferro battuto, ma anche in fusione
i ghisa ¢ di brongzo, puiinoltre evitare lestingione di que-
sta meravigliosa ed antichissima arte,

Darquando 'uomo ha sentito lesigenza di proteggere sé e
propri beni allinterno di una casa o di un recinto che
delimitasse la proprieta ¢ nato non solo il bisogno di
chiudere e di serrare gli averi - di qui la nascita di
chiavistelli ¢ serrature d'ogni genere - ma anche il
problema opposto, quello di segnalare la propria presenza
all'esterno della proprieta ¢ quindi di richiedere laccesso
ad essa.

Dal fischio o dall'urlo di riconoscimento si ¢ passati al bat-
tere di un sasso o di un bastone sulla porta ¢ da questi al-
Finvenrione di un apposito strumento progressivamente
perfezionato nel tempo: il battente o picchiotto.

Anche se lidea primigenia del battere, per farsi aprire, &
rimasta nel tempo. tuttavia la tecnica del battente si @
sempre pil evoluta assieme all'immancabile necessita
estetien, legata all'oggento, quasi essa sia intrinsees ¢
congenita nell'vomo, necessiti che tanta parte ha avato
nella storia della civiltih umana ¢ nella storia dell’arte di
ogni tempo ¢ di ogni cultura, Loggetto non solo ¢ fun-
zionale ma ¢, per quanto possibile, bello. Ecco quindi
che il gusto del bello ¢ sempre pii prevalso sulla forma,
senza togliere ad essa la sua lunzionalita ¢ praticiti.

Utility is beauty
Valeria Alberini

photos by: Luciano BaMioni Venturi, Giampiero Tintori,
“Arredo & Citta™ Archives

A histartcal nvestigation of twe minor elements of damestic
decoration, door handles and door knockers, might perhaps
seem fo be of vastly inferior importance wien compared with
the sty of mere imposing architeenoal and furnishing fea-
rueres such as lineels, colinns, arclways, windows, gates, rvil-
irgs, furrtitere aned all the other parts that make up a howse,
Daor handies and knockers, owever, are the fiest point of
contact between the visitor and the visited, between the
apen and the closed space, benween the pubfic domeain aind
intimate privacy, and Brey ave afways, at least wniil the aed-
vent of avtomatically opening doars, been a kind of “visiting
card” for householders, who with these objects proclaimed
fo the outside world their aesthetic tasies in beauiy, iheir
concept of proprictorship and their social stats, with coats
of arms, heraldic shields and monograms. Unfornmarely,
the madern avadability of cheap, mass-produced materials
{plaseic, alveninim or brass handles often imitating an-
vigeie destensi has led ws to neglece sradicional hanefes and
knockers in elaborare wrought fron, iron case in mouleds and
the more lixvrions models in bronze, even in nafor resto-
rattion schemes of town and city centres,
Apart fromn tracing a history of door handles and knockers,
this arrticle also aims to shed more light on this topic for the
benefi of designers, builders and public admintserarors who
work in wrban restoration, The original pieces of door furni-
ture must e resewed and restored, or if necessary replaced
with faithiul copies in cast iron or hand-made by skilled
workers in wronght fron, who can stiff be found almost
everywhiere, even though their namber is rapicly dwindling.
An inerease in the demand for articles in wronght iron and
even in cast fron and bronze could also do much 1o prevent
the extinetion of this glorious and extremely ancieni ari.
Ever sinee Inentans first felt the need o protect themselves
and their belongings inside a building or a fence thar de-
fimited the area of their propeniy, two equally ismportam
needs have alse been felt. One fas been to shit acewmn-
latee wealth away, ot of the reach of others, and this has
given rise to the invengion aed evolution of locks, bolis and
Jastenings of all kines. The other need was quite opposite,
sanrely for visitors o be able to signal their presence owside
the area of propenty so that they could request admission,
Shets ane whistles te attract antention were probally the ear-
fiest means of signalling this presence, but these were dovby-
fess follewedd by more sororons techmigues stech as seeiking the
door with a stone or a stick, These were superseded v pur-
pose-built door knockers, whicl over the centuries were
refined and perfected o a high level of sophistication,
Although the idea of knocking against o door to obtain ad-
mission fras remained, the tecliigues wsed o achieve ihis
ened liave developed in paralfel with the inevitable evalurion
of aestheric wste for decorative objects, which seems afmost
o be an intrinsic part of the lwoenan characier, given thai it
has plaved suel an imporaant part i the listory af nonan




Maniglie ¢ battenti hanno due funzoni pratiche primarie,

quella di facilitare la chiusura della porta, tirando la mani-
glia e quella di annunciare la visita, percuotendo il battente
sul portone. Pur se arnesi eminentemente pratici essi assu-
mono sempre piitanche valenze artistiche ed ornamentali,
testimoni del gusto estetico dell’artigiano e del committen-
te. Loggetto, come in altri settori dell’arredo urbano o do-
mestico, non & solo funzionale ma &, per quanto possibile,
anche gradevole a vedersi.

I battenti dei portoni, ¢ con essi le maniglie, esempi
emblematict della sintest “utihiti-esteniea”, “funzionaliti-
gusto del bello”, sono progressivamente assurti nel tempo
a vere e proprie piccole opere darte, figlie di un’arie
minore ma non per questo meno valide ¢ affascinanti.
Battenti ¢ maniglic hanno scpuito le mode e gli stili delle
varie epoche e, ancor oggi, gironzolando per | centri
storici delle citta europee, ci colpiscono gli anelli rugginosi
del Medioevo, | mostri mitologici ¢ fantastici del Gotico, le
raffinate maniglie rinascimentali, le testine neoclassiche
a forma di Sfinge. Mol palazei patrizi hanno ancora i
battenti ariginali nei quali, tra ghirlande di rovere o di fion,
risaltano emblemi araldici e stemmi nobiliari che fanno
bella mostra di ¢ su portoni ormai fatiscenti, il cui fascino
resta perd immutato ¢ la cui scoperta & sempre
emozionanie.

Fino all’avvento delle campane a cordicella e dei
campanelli elettrici la maniglia & anche battenie o ne
assume la funzione, essendo articolata su di uno snodo o
perno che ne consente il movimento di battuta. Questo si
compie direttamente sul legno o, meglio, su di un‘incudine
metallica che protegge la porta e amplifica il suono,
L'usanza di apporre una targa o un nome sul portone
dellabitazione privata si consolida molto recentemente,
all'arrive dei campanelli elettrici e dei condomini, nei quali
le porte sono altrimenti anonime, perché tutte uguali, Nelle

etvilization and art in every epoch and in every euliure. An ob-
Jecr must nor only be funcrional; whenever possible, ir should
also be beautifil. The desire for beaury has thus always been
the deominant factor in deciding the form of an object, as long
as nothing is derracted from ies funcrionaliny and pracricafness.
Door handles and knockers have tweo important proctical
Junetions. One muist facilitate the opening and closing of the
edoor, while the other must announce the presence of a visitor,
Although initially they were predominanily praciical objects,
they grew steaclily as forms of art and ormameny, declaring the
aestheric wastes of the crafismen who made them and the pro-
prictors whe ordered them. As in othier fiefds of domeseic and
wrban design, these objects not only served a practical
purpase, bt they also had to be pleasant o ook at.,

We can consider these Iunedles and knockers as being emble-
manic of the syithesis of “weifiey and aestherics™ or of “finceion-
ality areed desire for beanny”. They became veritable works of
art, children of a lesser muse but nonetheless of a definite va-
lidity and fascination. Handles and knockers have followed
the fastions and stvles of the centuries, and today, wandering
through the ancient quarters of the cities of Europe, we can
still aefmirve the nsty vings of the Middle Ages, the bizare
mvihedogical monsiers of the Gothie, the refined handles of
the Rengissance and the sphing-feaded creations of Neo-
Classicism. Many stately mansions and aristocraric own-
Rienses stifl conserve their orviginal door knockers, where gar-
fanels of oak-feaves and Towers swirl avound couts of arms
anel heraldic emblems thar sall staned provdly on doors which
have naticeably suffered the ravages of time, offering us their
prerpetid fascination and the prospect of poignant discoveries,
Uniil the invention of bell-pulls and electric bells, door
fumelles also served as knockers or conld be used as such,
since they incorporated a piver that allowed them o be
strvick against the door. The blow landed on the wood of the
door, oreven bever, ona meral plare thar protecied the door
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citta antiche, fino all'Ouocento, la vita quotidiana si svol-
ge in gran parte sulla strada, non vi @ quella cesura tra
pubblico ¢ privato tipica della societa teenologica, ognu-
no conosce dove abiiana 1 vicing ¢ non Qecorrono nomi e
neppure numeri civici sulle porte,

La maniglia, assieme ovviamente ai caratter architettoni-
ci complessivi dell’abitazione, nispecchia il rango ¢ il ruo-
1oy pubblico di chi abita dietro a quella data porta,

Pitture vascolari e testimonianze lettierarie documentano
I"usir della maniglia ad anello gid nell'antica Grecia ¢ a
Roma dove era chiamata ansa (@ Pompel ne sono stati
rinvenuti diversi esemplari in bronzo con Fanello fissato
ad una placea decorata a muso di leone o a testa di Me-
dusa). Precedentemente. come avveniva ancora pochi an-
ni fa nei casolari di montagna o negli ovili, era probabil-
mente un'ansa di corda agganciata alla porta che ne faci-
litava la chiusura. Fino all'alto Medioevo le porte delle
case, almeno durante il giorno, restavano aperte o soc-
chiuse, per cui le maniglie servivano pia per tirare la por-
ta uscendo di casa che per battere contro I'uscio,

Prevalgono pertanto glhi anelli semplici in ferro, senza no-
do di nnforzo, Le maniglie a battente medioevali che ¢i
sono pervenute risalgono ai secoli X1 e X111 soprattutio
su portoni di chiese romaniche, Sono prevalentemente ad
anello (del ttto simile all'anello per legare i cavalli) che,
nei modelli pin semplici, ruota allinerne di un perne
infisso nel legno oppure, nei tipi pit elaborati, si articola
su i una piastra Ossata alla porta, La piastra, chiamata
anche targa o placea, ¢ decorata a cesello o a traforo, a
volte & scolpita a testa umana o leonina o ha le sembianze
di un animale mostruoso. L'anello, in ferro forgiato ¢
battuto, liscio o appena inciso a scalpello o a punzone,
adempie allora egreginmente alla duplice funzione di
tirante ¢ di battente, La figura mostruosi inoltre, in que-
sti cast, assume anche una valenza decorativa e scara-
mantica, contro il malocehio o contro gli spiriti del male
(il “maligno™ & ben radicato nella mentalith medioevale) ¢
comungue pud mettere in guardia il passante ¢ respinge-
re gli estranei, In Italia rimangono celebri i battenti
medioevali con anello in bronzo dei portoni del duomao
di Susa e di quello di Oristano del see. X11, quelli a
mascherone leonino con anello ¢ con drago reggi-ancllo,

AT ;
ane produced a more andible sound.

The practice of affixing a name-plare on doors became
widespread only relatively recenly, with the arvival of elec-
tric bells and aparmmeny blocks, where all the doors share
the same level of anonymity because they are all exactly the
same. Uniil the 19%th ceniery, Sife in the towns and cities of
the past was lived 10 a much greater degree in the streets,
curted e et distinetion berween public and privare ther iy so
strangly characteristic of our technological eivilization was
far weaker Evervone knew where their neighbours fived,
anel there was no need for names on doors or even for house
mumbers. The furniture on a door denoted the social starus
and the public role of the persony that fved behind i,

Painted wrny and fiterary records show that the ring-shaped
hnelle was weed in ancient Greece and Rome, where it was
given the name “ansa”. Several bronze handles have been
Sewinel ar Pomped, wieh the ring fixed to a plate decorated with
a fion’s muzzle or the head of a medusa. Before this the
hanelle was probably quite simply a loop of rope that was
tisedd so pull the door elosed, and o similar system was wsed
wnitil quiite recently in isolated movntain villages or in sheep-
fodeds in Italy. Uniil the early Middle Ages, house doors were
wsally lefi open or ajar during the day, and the handle
wouled thies Teve been nsed more 1o close the door when
fearvivng than to be knocked with when a visitor arvived,

The predominant model wonld seem thervefore to be a
plain ring in ivon, without a point of reinforeement, The
mediveval knocker handles thar have survived wniil the
present day date back 1o the 120 and 13th centuries, and
are found abave all on the doars of Romanesque cluerches.
The ring was unmistakably the most popular form, and
frequently it was similar to the rings used 1o tie horses. In
the simplest models, it passed through a plain stud fixed 1o
the door. while in more complex versions it was supporieed
by a plate on the door. These plates were engraved or per-
fowatee, often in the form of a heean o leonine head or of
some fierce monster: The ring in wranght ivon, smooth or
lightly engraved with a cold chisel or a punch, fulfilled s
dual purpose as knob and knocker admirably. In addition
1o being decorative, the omamental head supporting it was
certainly intended 1o ward off malignant spirits and magic
spells-the "evil eve” was a firmiy-rooted concept in the
Middle Ages. Ir also drew the artention of passers-hy and




sempre in bronzo, dei var portoni del duomao di Troda,
realizzati da Oderisio da Benevento tra il 1119 eil 1127,
quelli della Cappella Palatina del Palazzo dei Normanni
di Palermo. Sono sempre inseriti in portoni bronzei,
riccamente decorati a rilievo e, ovviamente, non hanno
pit la funzione di bussatoio ma semplicemente quella
ornamentale,

A partire dal basso Medioevo, quando il senso piit spic-
cato della proprieta privata impone di tenere il portone
di casa chiuso, vengono usati frequentemente dei battenti
a forma di martello, che permettevano di picchiare (da
cui anche il nome di picchiotti) su di una placea metallica
o “incudine”. Sono generalmente in ferro, metallo pid
adatto del bronzo a sopportare 1 colpi ripetuti. In questi
casi prevale la funzione acustica, ma tirandoli verso di s¢
si otticne anche la chivsura della porta. In epoca gotica,
specialmente in Francia, i picchiotti sono ad edicola che
racchiude una figura umana (santo, personaggio biblico,
angela).

1l martello (detto anche picchiotto, battiporta, battente,
bussatoio, battaglio, batacchio, hewrtoir in francese)
consiste i una piastra decorata, fissata con viti o chiodi
alla porta, che ha un perno nel quale si articola il martello
vero ¢ proprio, costituito da un segmento metallico allun-
pato ¢ variamente conformato. adatto a battere su un’in-
cudine, che a volte € witt'una con la piastra altre volie ¢ a
s¢ stante e pure essa fissata al legno della porta,

Battenti a martella, dalle forme pil disparate (a salaman-
dra, a serpente. a dragone, a goccia, & manina, a penda-
glio geometrico, a cariatide, ecc.) sono frequenti dal XV
secolo in poi ¢ sono via via pit elaborati perché vengono
realizzati sia in ferro batiuto finemente scolpito, sia in
ferro fuso in stampi, sia in bronzo, modellato con tecni-
che di fusione “a cera persa™ che consentivano di produr-
re vere e proprie piccole sculture in serie.

In Italia in particolare i fonditori padovani, veneziani ¢
fiorentini, quelli stessi che realizzarono i noti bronzett
rinascimentali, nei secoli XV1 e XVII produssera pie-
chiotti ¢ maniglie di grande valore artistico, veri capola-
vori di arte minore. La seuola del Riccio (Andrea Prio-
sco) a Padova, quella del Sansovino a Venezia, quella del
Giambologna a Firenze proposero piccole sculture in

served as o warning to potential weongdoers or mmwanted
visitors. Newable examples stifl found in haly are the me-
dtaeved knockers with bronze rings on e doors of the ca-
thedrals of Susa and Ovisiano from the 12th centiry, those
in bronze with a leonine backplare and dragon-shaped ring-
holder on several doors of the cathedral of Troia, made by
Cdvrisior da Benevento besween 1119 and 1127, and dose
of the Palatine Chapel of the Palazzo dei Normanni in
Palerma, These are all fitted to bronze doors that are richfy
decorated in relief, and i ix elear thar they were installed for
decortive purposes rather than 1o be wsed as knockers,

I the date Middle Ages a stronger notion of privade property
enconraged peaple to keep their ewse doors shut more fre-
qreently, and knockers in the form of a hanmer developed.
These strck against a metal plate and were generally made
in fron, @ more robuse maseriad than bronze that was ca-
pable of better withstanding these repeated blows, The
aeoustic finetion was maost inportant here, but a door
cotld also be closed simply by pulling the havuner. e the
Ciothic period, particularly in France, such hammer-knoe-
kers were sel ina soall picle comtaining o stafive of o
Fuwirnan figere, a saint, a biblical charecter or even an anged,
The Tener-knocker consisted in a decormive backplate
fixed to the door with serews or nails. The hammer itself was
arached to s backpdare with a pives, aeed i was astadly an
elongared piece of metal that could take a wide variety of
Sorms. The hammer was strick againse another piece of
metal on the door, whicl way either anited 1o the backplare
o Was g separate component atrached 1o the door.

Threse hammer-knockers, in an wazing range of designs
that included salamanders, snakes, dragons, haneds, geone-
tricad forms, carvatids aned many othiers, were conmmon from
the 13th century onwards, They became progressively mmore
sophisticared, as they were made with a variety of materialy
artel methods, in finely engraved wroughe iron, in case tron or
i branze cast with he “lost wax " techinigue, which permitied
the production of a limired mumber of identical articles.

In Italy, the leading foundry workshops were those of
Podua, Venice amd Flovence, the same ones thar ereared the
Jamous Renaissance bronzes. In the foth and 170 conturies
they produced door handles and knockers of owrseanding
artistic queality, veritable muasterpicees of o nriner art form,




bronzo, claborate nella massima liberta di forma e di fan-
tasia, sempre di grande raffinatezza (meduse, satiri, sire-
ne, figure umane, divinih marine. draghi, animali mitolo-
giel, serpenti, delfini, ippocampi), inserite in battenti de-
corati con volute floreali, stemmi gentilizi, conchiglie,
mascheroni grotteschi. Questi modelli. a cui lavorarono
senza vergogna famosi bronzettisti (Tiziano Aspetti,
Alfonso Alberghetti, Niccold Roceataglia, Alessandro
Vittoria), si diffusero in witta Ulalia settentrionale fino
allAustria ¢ all'Ungheria,

Meno ricchi dlinvenzione ¢ meno sontuosi nelle forme
sono i picchiott rinascimentali ¢ secenteschi fiorentini e
dell'Ttalia centro-meridionale, realizzati pil che altro in
ferro, magari in fusioni imitanti quelle in bronzo,

Non si perse comungue, specialmente nei piccoli centri
rurali, la consuetudine di ornare le porte, sia all'ingresso
principale che all'interno della casa, con maniglic ad
anello chiuso o aperto, a lira, ovali in ferro battuto ¢ lavo-
rito “a freddo” con lime ¢ cesello, veri e propri pezz uni-
i che, ancor'oggl, ornano porte del Sei-Settecento dei
centri storici minari, resistendo alle intemperie ¢ al tem-
po perché fatti di ottimo ferro massello, reso compatto
dalla martellatura, levigato ¢ brunito con sapiente abiliti,
Nel resto dell'Europa 'impiego del ferro battuto, sia
massello sia reggetta, rimase prevalente e particolarmente

Discgno di battente da porta, Parigi 1722, da un disegno di
Ph. Simmaoncau realizeato da RAL de Réaumur, di

Daor kiocker desipn, Paris 1722, drawing by PR, Simmonean
preblishied By R, de Réaurr, from

AAL NN Hlewrroes, marteany de portes, Centre de Recherches
sur les Monuments Historigues, Ministere de la Culture et
de la communication, 1987,

The workshops of Andrea Riceio in Paduwa, Jacopo Sanso-

ving in Venice and Giambologna in Florence tormed out
considerable numbers of small bronze staries wit the grea-
test irmaginable freedom of form and fanasy, but all of ex-
rreme elepance, featuring medusas, sarves, sirens, human
figures, sea gods, dragons, mythological beasts, serpents,
dofpliing ard sea-horses. These were fnserted in knockers
decorated with wreaths of flowers, coms of arms, serolls and
grotesgiie masks, These objects, on which famous scalprors
such as Tiziano Aspeiti, Alfonso Albergheni, Niccolo Roc-
cataglia and Alessandro Vietoria worked without fear of
harming their reprrations, spread throughour northern laly
and even reached Awstria and Hungary.

The Renaissance and [Tth-century knockers of Florenee
and ceneral and southern fraly had plaimer and less sump-
teos forms, aned they were nusually maede in iron, often cast
in invitation of ariging! bronze models,

However, the practice of decorming doors both inside the
ltowse and ar the main entrance with ring-handfes sur-
vived, particularly in small rural towaships, These handles
had open or closed rings, re-shaped rings or ovals made
in wronght iron and finished when cold with files and chi-
sely to produce unigue objects that can stilf be seen on 17t
and 18th cenry doors in smaller towns, having resisted
ever the vears because they were made from excellent iron
ifrat wars Deaden to give it exira strength, aed was then pol-
ished aned burnished widh remarkable skill,

Wraughr iron was also the main mearerial used in the rest of
Furope, either in solid Wocks or in sirips. This was pariicu-
larly triee in France in the late Renaissance aned the Barogue,
whtere many carved and engraved models were made. Fa-
miones fockseiths such as Le Pawire and Pierreiz fe Jeune
were highty skilled in this are. The backplate on these Freneh
knockers was richly decorared with perorations, and it was
given much greater importance than the ring, which was
vstaally plain or aclorned only with a point of reinforcement,
Damasked iron handles appeared in Germany, and mod-
els inspired by Gotlic and Renaissance forms continued to
be made. English designs were much simpler, and from the
end of the 18t century were dominated by casi-iron mod-
els produced in farge mumbers.

In the Neo-Classical period of the early I9%%h century, cast-
iran knocker-handles throughowr Evrope were based on
Egvptian forms (Egyptian eads and sphines), medusas, le-
emtine heaels, floral decortions and elosed fists monted on
pivors, (dder morifs were also recuperated, with savrs, grot-
esque figures, ovid and scrofled rings and floral and geome-
trical forms from the Renaissance and engraved wroughi-
iran rings on perforated and profiled backplates, drop-
shaped knockers and niche knockers from e Neo-Gotliic
period. Towards the end of the cenry, the introduction of
the first regular postal services made it inereasingly necessary
fior town houses 1w fave a knocker thar would allow the oc-
cupants to be informed of the arcival of fetters, In the same
period bells rung by pulling a cord became widespread, and
witen eleciricind became available in towns and cities in the
eurly 2000 centiry, eleetrie bells made door Knockers obsolete.
The door handles and knockers still present in Ialian eities
are almost exclusively from the [ and 200h cenmiries. There
are only a few examples from the [8h centry, and carlicr




in Francia, in epoca tardo-rinascimentale e barocea, i
molivi ornamentali furono di una ricchezza straordinaria,
con modelli seolpiti ¢ incisi (famosi serruriers si
dedicarono a quest'arte: Le Pautre ¢ Pierretz le Jeune
sono i pi noti). La piastra nei modelli francesi ¢ sempre
riccamente decorata a trafore ¢ sembra prevalere sulla
maniglia, che & di solito ad anello modificato con rinfor-
7o a nodo,

In Germania comparvero anche maniglie in ferro agemi-
nato ¢ si continuo a realizzare modelli di ispirazione goti-
ca e rinascimentale. In Inghilterra le forme si mantennero
pitr semplici ¢ dalla fine del 700 prevalsero | modelli in
ferra fuso, prodotti in serie.

Nell'Ouocento, in epoca neoclassica, comparvero in tut-
ta Europa maodelli di maniglia-battente in ferro fuso
stampato a motivi di ispirazione egiziana (lesting egizia,
testa di sfinge), a testa di medusa, a testa leonina, a deco-
ro floreale, a pugno serrato su un perno. Si recuperarono
anche motivi rinascimentali (satiri, figure grotiesche,
anelli ovali o a volute, forme geometriche ¢ Noreali) ¢
motivi neogotict (anelli in ferro battuto ¢ inciso su piastre
traforate e ritagliate, picchion a goccia e a edicola). Sulla
fine del secolo la comparsa dei primi servizi posiali rese
sempre pil indispensabile, nelle porte civtadine, Fuso del
battente per permettere al portalettere di avvertire del-
Farrivo della posta. Contemporaneamente si diffusero |
campanelli a cordicella e, con I'elettrificazione delle citti
ai primi del Noveeento, comparvero anche i campanelli
elettrici che resero superflui i battent,

Opgi nei centrd storich delle citta italiane si rinvengono
quasi esclusivamente battenti ¢ manighe del XIX e del
XX secolo, pochi gli esemplari del "700, i battenti pii
antichi essendo ormai confinati nelle collezioni private
(collezione Mylius) o pubbliche (museo del Bargello a
Firenze, museo della Scienza e della teeniea, museo del
Castello Sforzesco, museo Poldi Pezzoli a Milano, musei
Ca' d'Oro ¢ Correr a Venezia, Musée des arts decoratifs e
museo Bricard a Parigi, museo Calvet ad Avignone,
museo Le Secq des Tournelles a Rouen, National Gallery
a Washington)., Persino le maniglie dell'Otocento sono
ormai pezzi ambiti dai collezionisti del settore ¢ non di
rado vengono trafugati da case abbandonate o in
demolizione,

models are ford solely in privaie colfeciions ithe Mvlins

Collection) ar in pubilic musenms (e Bargello Msean in
Florence, the Technical and Scieniifie, Sorzesco Castle aned
Poldi Pezzoli nusewms in Milan, the Ca* d'Cro and Correr
muesewms i Veniee, the Musée des Aris Décoraiifs and ithe
Bricard Museum in Paris, the Calver Muserm in Avignon,
the Le Secq des Tournelles Musewm in Rowen aned the Na-
riomad Gallery in Washington). By row even the fandles aned
kicwkers af the 9 centry have become collectors irems,
ared net infrequentdy ey are remaoved from houses thar
have been abwndoned or are being desmolisfied.
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Anelli da maniglia, da:

Ring handfes, from:

Marlmirin Jousse, La fiedéle oaverivere de Pand da sereurier...,
La Fléche, 1627,
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Cercare di metiere ordine tra le varie tipologie dei tanu
picchiotti e manighe inventati dagli ignoti artigiani dei
secoli passati non ¢ semplice.

In linea di massima occorre distinguere Te maniglic dai
picehiotli,

Le prime avvalgono la mano ¢ sono atte ad essere alferrate
¢ tirate con la mano aperia introdota dentro un anello od
uansi. | secondi si afferrano con la mano serrata attormo
acd un manico a martello, atto pil a percuotere che a tirare,

LE MANIGLIE: LA MANO E LANELLO

Possiamo raggruppare le mamghie in tre classi,

1. Maniglie ad anello: wilizzate dallantichita classica
ai sec. XV-XVIL, perfettamente circolari, abbracciano la
mano al momento dell'uso, sia quando si tira Fanta della
porta sia quando lasi pereaote battendo Fanello sull'in-
cudine. A partire dal 400 tornano largamente in voga
perche riferite al mondo classico greco-romano che si va
riscoprendo. Sono all'inizio tutte in ferro battulo, poi an-
che in bronzo, infine, nel secolo scorsa ¢ nel portoni “in
stile” attuali, si sono diffusi ghi anclli in ottone.

Lanello puo essere:

- articolato semplicemente in un fulcro a laccio od ansa,
lissato direttamente nel legno (sono i modelli pii semplici,
spesso i pii antichi e i pit “poveri™). diffusi nel Medioevo,
el 400 e nei restaurt neogotic del secolo scorso;

- articodato mediante un perno ad asting fssato ad una
placca di ferro, variamente decorata con mobivi geome-
trici o zoomorfi (tralorata, ritagliata, punzonata, ecc.);

- articolato in una protome di animale (leone, drago,
animali mitologici o creature fantastiche tratle  dal
“hestiario” medioevale) o di uome (lesta egiziana, saliro,
negriy.

Pii spesso decorato con semplici incisioni o punzonatu-
re. a volte Manello forgiato ¢ avvolto in pio complesse
ghirlande Ooreali. In aleuni casi vi € saldato un pomaola
per facilitare la presa,

Anelli simili, nella struttura ¢ nella decorazione, sono gli

anelli da cavallo o “campanelle”, affissi a1 muri esterni
delle case medioevali per legarvi i cavalli.

It is no easy wsk o inrodvce some kind of order tmo the
various npes of door handles and knockers thar have been
invented over the cennies of the pasi by countless anony-
mowes crafismen. The basic disiinction o follow is between
Tranelles aned hanuners, The fiest are designed to fit rownd the
haand, aned st be gripped ard polfed widy the Tand inseried
i ring or some other Kind of loop, Haneners on the con-
traary trtast e held insicle the haod, and their funciion is pri-
wntarrily et of siriking the door recher B plling it closed.

HANDLES: THE HAND AND THE RING

Huanelles can be grouped tne three categories,

1. Ring handles. These were used from ancient classical
sivries wondil the 150h and 1Sth centuries. They were perfecily
chrewlar aned surrownded the hand af the moment in which
they were nsed, both when the door was pulled o and
when it was struck by beating the ring against the back-
plase. They renirned 1o popafarity in the | 3eh centry when
the classical Greek and Roman periods to which they orig-
srerlfy hefomiged were being rediscovered. Initially they were
atll meeele i wronght iron, afthough brovze weay alvo ed
fater. In the lase cenmry and on “pertod” doors of our
miodern age, brass is frequently wsed.

The ring can be:

- supparted by an open or closed loop fived o the door;
these are the simplest models, often the oldest and -
Blest”, widespread in the Middle Ages, in the 150 century
anel in Neo-Ciodvie restorations of the fase century,

- sipported on a pivin fixed 1o an iron backplare decorated
with geomerrical or zoomorphic  forms  {perforared,
profiled, punched, eicl;

- supported by e representation of the ead of an animal
liom, dragon, mythological animals or fmaginary beass
riken from the mediaeval “hestiary™) or a human (Egyp-
rian head, sanve, Moor),

Althongh the wronght rings are wswally decorared with in-
cistons or punchmarks, they sometimes feature more com-
plex flewal garlands. Other models have a knob welded 1o
e ring to make ir casier 1o grip,

Rings with a similar servciure and decorations were fived
io the owside walls of mediaeval howses so that horses
cowld b tied 1o ifrem.

Anello in ferro hatuto ¢ inciso, proveniente da Avignone,
mizio see, XL da:

Errgeaved wronglie frose ving fren Avignon, eqrly L3 centnry,
fresm:

AN VL Hlenrtoirs, marteany u'rfmrf_r.'-_. Centre de Recherches
sur les Monuments Historigues, Ministiere de la Culture et
de la Communmication, 1987,




CAMPANELLE DA MURO, SEC. XV-XVI

Provenienza: Nalia centrale: materiale: ferro battuto,

Anell da cavallo, del oo simili a0 battenti ad ancllo, decorano
ancora palazzi ¢ case dal Medioevo all' Ottocento; sebbene imi-
tati durante wito il secolo scorso (stile neoromanico ¢ neogoti-
o), le campanelle incise ¢ bulinate del Quattrocento ¢ del Cin-
quecento, in pesante ¢ tenace ferro battulo, resistono ancora al-
T corrosione dopo seeoli di esposizione alle inlemperie,

ALL RINGS, 15th-16th CENTURIES

Place of origin and marerial: cenrral Traly, wronght iron,

Horse vings of this tvpe, closely resembling ring knockers, still
aedoene mansions and howses from the Middle Ages o the 1%k
centry. Althongh they were imitited thronghout the Tast cenmiry
{Neo-Romanesque and Neo-Gothic sivles), the engraved wall
vings of the 13th and el centurdes, made in feavy wronghi iron,
are stifl capable of resisting corrasion even afier conturies of expo-
sure fo the elemenis,

MANIGLIE AD ANELLO SEMPLICE, SEC. XVI-XVIIT

Provenienza: lalia centrale; materiale: ferro,
Sono anelli forgiati e decorat con incisioni o bulinature,

HANDLES IN THE FORM OF PLAIN RINGS,
17th-18th CENTURIES

Pluce of origin and matersdal: central ftaly, iron,
These are wroughi-iron rings that have been decorated with

CHERIVINGS.




MANIGLIE AD ANELLO SEMPLICE, SEC. XVIEEXIX

Prowenienza: Pesaro; materiale: ferro,

Gli anelli battenti in ferro forgiato, senza aleun decoro o appena
incisi o lavorati a bulino, sono diffusi in tutta Europa dal Me-
dioevo al secolo scorso. Purtroppo molti di essi sono ricoperti di
spesssi strati di vernice o, s¢ realizzati in ferro battuto poco cura-
10, sono arrugeiniti, Quelli di Pesaro sono prevalentamente ca-
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ratterizzati da un semplice decoro di quattro incisioni a lima sul-

le ore tre, sei ¢ nove del quadrante.

HANDLES IN THE FORM OF PLAIN RINGS,
17th-19th CENTURIES

Place of arigin aed matertal: Pesara, iron,

Kmocker-rings in wronght ron, widecorated ov with very simple en-
gravings, were widespread throughont Ewrape from the Middle Ages
1o the fast centiry. Unformmarely, many of these have been covervad
with feavy coars of paing, or, if made in wronehy iron with umn’.-:,w.m-
skill, have become sty These rings from Pesare are mainly charac-
terized b oo simple ormaement of four file cirs ar the sides aned the
hottom




MANIGLIE AD ANELLO DELL'OTTOCENTO
A FORMA DI TESTA LEONINA

Provenienaza: ltalia centrale ¢ settentrionale; materiale: ghisa.
Muolto diffuse sono le maniglic ad ancllo sostenuto da una pro-
tome leomna; 1l modello onginano & della romanita classica e fu
apprezzato nel Rinascimento, fino a divenire comunissimo con
le fusioni in ghisa del secolo scorso,

19th-CENTURY RING HANDLES IN THE FORM
OF LEONINE HEADS

Place of origin and materal: centeal and northern fraly, cost iron,
Ring hanelles of this type, featuring a leonine head, are very com-
man. The original design is from the elassical Roman period, and
it was revived during the Renoissance, becoming extremely popue-
lar in case-iron versions in the last ceniry,




MANIGLIE AD ANELLAG)
A GHIRIANDA DI FIORLL SEC. XIX

Provenienza: Ialia settentrionale; materiale: ghisa,

E un altro comune modello di fonderia oitocentesca, di ispira-
gione rinascimentale. molto decorative; la vernice scura permet-
te di aumentare il contrasto con lo sfondo del portone.

MANIGLIE AD ANELL()
CON PUGNO CHIUSO, SEC. XIX
Provenienza: Ialia sententrionale; matenale: ghisa.

Modello prodotio dalle fonderie del secolo scorso sulla base di
modell nnascimentali in bronzo.

RING HANDLES IN THE FORM OF FLORAL
GARLANDS, 19th CENTURY

Place of orfgin and marerial: northern haly, casr ron

This is another common varfant produced by the [Sh-centry
fenmelres, Based on Renaissance designs, i i Tighly decoranive,
anel the dark paint heightens the contrast with the backgrouwnd of
e door,

RING HANDLES WITH CLENCHED FISTS,
19th CENTURY
PMlace of origin and material: northeen Ttaly, cast iron,
Madels manifactured by the foundeies of the fust eemtury, bised
ont Renaissance originals in bronze.




2. Maniglie ad anello modificato o a forma
simmetrica: sono varie tipologie accomunate dallavere
un asse di simmetria verticale, che corre tra fulero e batti-
toio e che divide la manighia in due meth simmetriche,
Prevalentemente sono in ferro battuto, ma specialmente
in Italia, dal Rinascimento in poi, compaiono anche in
bronzo,

Si distinguonao quattro tipi principali:

- ad anello ovale: anello schiacciato in senso orizzontale,
aperto nello snodo ¢ con un rinforzo nella testa battente
(s nodo, a punta di diamante, a rosetta, a pendente, a ma-
scherone), comune dal 500 al “T00;

- ad anello circolare od ovale con prolungamenti verticali
paralleli: presente dalla fine del 1400 al 1700, i bracci
verticali si articolano alla parte fissa, di solito a forma di
campana, mediante un perno orizzontale; un tipo parti-
colare di anello ovale con due prolungamenti superiori
curvilinei, detto “a fibbia di carniere” (boucle de gibeci-
ére) ed anche “a cosce di rana” € tipico della Francia nei
secoli XVI-XVIILE nel Sei-Settecento in Francia gli
“anelli modificati” sono sempre applicati a placche di fer-
ro ritagliate, traforate e incise di elaborata e raffinata fat-
tura, che finiscono col prevalere, come valore ornamen-
tale, sulla maniglia;

- a lira: con le due branche simmetriche atteggiate come
nell’antico strumento musicale a corda, variamenie incise
o scolpite (decoro floreale, a cornucopia), a volte sago-
mate in fgure animali (serpenti, draghi, delfini) o umane,
presenti in Tlalia, Spagna, Francia dalla fine del 1500 al
1700; realizzati in Ttalia in particolare con tecniche di fu-
sione, in ferro o in bronzo, questi battenti a lira costitui-
scono, durante il Manierismo di fine Cinquecento, vere ¢
proprie sculture, con funzione pin decorativa che di
hattoio - dati anche le dimensioni ed il peso di solito no-
tevoli - nei grandi portoni patrizi delle cittd; nei piccoli
centri invece prevalgono le maniglie pit piccole, in ferro
battuto e scolpito a mano;

- ad ansa allungata inserita in protome: tipica dell’'Otto-
cento, la protome pud essere leonina, a testa egizia, a
Medusa. Realizzate comunemente in ghisa, queste mani-
glie venivano prodotte in serie da fonderie (in Italia Pi-
gnone, Necchi, ece.) ¢ sono ancora oggi molto comuni sui
portoni dei centri storici italiani,

Quasi sempre I'anello modificato, a differenza dell’anello
semplice, ha un ingrossamento a nodo, nella parte che va
a battere sull'incudine detta “testa”, con forma varia (a
sfera, esagonale, poligonale, ovoidale), a volie porta an-
che, in corrispondenza della testa, un pomolo od un rie-
ciolo che ne facilita l'impugnatura,

2. Handles with modified rings or with sym-
metrical forms. The varions types inchaded heve share
the cammon feature of a vertical axis of symmmetry, which
runs from the piver to the knocker protuberance to divide
the ring into two symmetrical halves. They are mainly in
wranght iron, but froen the Renaissance onweards, partici-
tardy in Traly, bronze models also appeared,

Fowr main rypes can be distinguished.

- Oval ring. A ring compressed horizomally, with an open-
ing at the pivot and a reinforcement ar the point where it is
struck against the door (knot, diamond, rose, pendant,
miask), common fron 16th o 18th centuries,

- Round or oval ring with parallel vertical extensions.
Made from the end of the I5th century to the [8th century.
The vertical extensions are pivoted 1o the backplate, which
is uswally bell-shaped. One particular type of oval ring has
two curved upper extensions, described as being in the
shape of game-bag buckle (“boucle de gibecicre”) or frog’s
thighs, and this model was common in France in the 17th
and 18th centuries. In chis period, “modified” rings in
France were antached to elaborately cun, perforated and en-
graved backplates, whose decoration was more imposing
than that of the rings themselves,

- Lyre shapes. These had two svmumeteical sides in the
shape of the ancient stringed instrument, engraved or
carved with floral designs and comucopia ormaments, or
shaped o resemble animals (snakes, dragons, dolphins) or
human figures, They were present in Draly, Spain and
France from the end of the 16th century to the 18th cen-
tiry. dn ftaly in particwlar they were cast in iron or bronze,
and during the Mannerise period of the fate 16th century
they became fullv-fledged forms of seadpiure, with ifie dec-
arutive aspect being far more important than the function
af knocking, in the doors of the city mansions, given their
considerable size and weight. In towns of a lesser size,
smaller handles were used, made in wrought iron and
carved by hand,

- Extended section inserted in a modelled head. Typical of
the 19th century, with leonine, Egyprian and medusa
heads, Uswally made in cast iron, these handles were
mass-produced by foundries {in Italy Fignone, Necchi,
etc), and are stll commaon on the doors of town and ciry
centres in fraly.

Unlike plain rings, modified rings were invariably rein-
forced at the point where they cane into contact with the
striking plate on the door, and these reinforcements were
of a variety of shapes (spherical, hexagonal, polvgonal,
ovall. Sometimes the rings had an additional knob or
other protrasion that made it easier to grasp,

MANIGLIA CON FROLUNGAMENTI VERTICALI PARALLEL]
HANDLE WITH PARALLEL VERTICAL EXTENSIONS

Communication, 1987,

Da: AA. VY. Hewrtoirs, marteauy de portes, Centre de recherches sur les Monuments Historigues Ministere de Ta Culiure et de la

MANIGLIA A BOUCLE DE GIBECIERE
HANDLE A BOUCLE DE GIBECIERE
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MANIGLIE AD ANELLO MODIFICATO,
SEC XVi-xvil

Provenienza; [talia centrale; materiale: ferro battuto,

Sehbene di forme meno elaborate dei battenti frneest, e, di so-
lito, con placche molo semplici, anche | batenti ad anello italia-
ni hanno il fascino dellfoggetto lavorato dal fuoco e della sapien-
e martellatura del fabbro ferraio.

DOOR HANDLES WITH MODIFIED RINGS,
16th-17th CENTURY

Place of origin and material: central laly, wrought tron,
Althimigh these handles wre less elaborate than French models
aned wswally have much simpler backplares, they nevertheless

emanate all the appeal of wrought fronwork created by the skill of
the master blacksmith.




MANIGLIE AD ANELLO OVALE, SEC. XVH- XVl

Provenienza: Italia centrale; materiale: ferro,

Maniglie ad anello ovale, di semplice fattura, si incontrano an-
cora in porte secondarie, in porte carraie, in usci superstii di
antiche case di citti e di campagna.

ST = i
R g ol
fie

DOOR HANDLES WITH OVAL RING,
17th-18th CENTURIES

Place of origin and muterial: cenral Traly, trom,

Hunlles with oval rings of simple designs are sull jovurd on sec-
ondary doors, on carriage gateways and on the original doors of
oled town and coumiry howses,
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MANIGLIA AD ANELLO MODIFICATO APERTO, FRANCIA SEC. XVII
HANDLE WITH OPEN MODIFIED RING, FRANCE, 17th CENTURY

Da: AA. VYV, Hewrtoirs, marteany de portes, Centre de recherches sur les Monuments Historigues, Ministére de T Culture et de 1a
Communication, 1487,




ANELLI A LIRA, SEC. XVIEXVHI LYRE-SHAPED RINGS, 17th-18th CENTURIES

Provenienza: lalia centrale; materiale: ferro. Place of origin and material: centeal frafy, iron.

BATTENTE A LIRA, FRANCIA META DEL SEC. XVI BATTENTE IN FERRO BATTUTO A LIRA, FRANCIA 1771
FRENCH LYRE KNOCKER, MID-16th CENTURY WROUGHT-IRON LYRE ENOCKER, FRANCE 1771

D AAL VN, Heartoirs, marteaus de porres, Centre de recherches sur les Monuments Historigues, Ministiére de fa Colture et de la
Communication, 1987,




MANIGLIE AD ANELLO MODIFICATO
CON RICCIOLI LATERALL SEC. XIX

Provenienza: Italia; materiale: ghisa.
Ouesti battenti sono pinitosto comuni; lanello € arricehito da un
decoro foreale che st prolunga in volute o riecioli sui due lati.

HANDLES WITH MODIFIED RINGS
AND SIDE SCROLLS, 19th CENTURY

Place of arigin and marertal: Iraly, cast iron
These knockers are fairly common. The ring is embellished by a

Toral design that continnes in serolls at the sides,
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MANIGLIE DELL'OTTOCENTO
A TESTINA EGIZIANA

Provenienza: ltalia centrale ¢ settentrionale; materiale: ghisa.

La moda del battente a testing egiziana, di provenienza neoclas-
sica, si profrasse per e il secolo scorso fino allinizio dell'a-
tuale ¢ e fonderie di wita Europa, ltalia compresa, avevano in
catalogo numerosi modelli, di varie dimensioni, di solito appli-
cati in coppia.

19th-CENTURY DOOR HANDLES
WITH EGYPTIAN HEADS

Place of origin and material: central and northern Italy, cast iron,

Egvprian head designs, derived from the Nep-Classical period,
were fashionable for the whole of the last century, and foundries
throughout Envope, laly included, had a wide variery of models
of different sizes in theiv catalogues, usually intended for instalia-
{1 s,

MANIGLIE AD ANELLO A TESTA UMANA BAFFUTA, SEC. XIX

Provenienza: lialia centrale ¢ settentrionale; materiale: ghisa,

Lo scopo scaramantico e “anti-seccatori” viene ottenulo, oltre
che da leoni ¢ draghi, anche da giganti ¢ omacci baffuti, come in
questi modelli di fusione,

RING HANDLES WITH MOUSTACED HUMAN HEAD,
19th-CENTURY

Place of origin and material: central amd northern Ialy, case iron,
Lions, dragons, gianis and mousteced men give protection
against bael ek and trowhle-makers,

MANIGLIE OTTOCENTESCHE A FORMA DI MEDUSA

Provenienza: lialia; mateniale: ghisa,
Anche gquesto modello ¢ molto diffuso, con poche modeste va-
rianti, ¢ tuttora viene prodotto per i portoni in stile,

19th-CENTURY MEDUSA-SHAPED DOOR HANDLES

Place of origin and material: faly, cast iron,
Another very widespread model, with only a few variations and
still produced for doors in period style.




3. Maniglie ﬁ's'.i'{’ maoderne: alla fine dellOnocento,
con l'avvento dei campanelli, non occorrono pii 1 batten-
u (quelli superstiti vengono fissati alle porte con ganel a
cavaliere). Le manielie servono allora solo per accostare
o chiudere il batiente della porta. Sono di solito simme-
triche, poste sulle due ante del portone e realizzate per lo
pitn in ferro fuse o in ottone in forme adatte ad essere
afferrate agevolmente. Compaiono maniglie ad ansa, a
volute, maniglie dritte, anelli esagonali od onagonali,
pomelli sferiei,

3. Modern fixed handles. Ar the end of the last cen-
fwry, with the introduction of doorbells, knockers were no
fonger meeded, and the surviving ones were fixed 1o the
daor with tron loaps, Handles were required only to open
or close doors. They were isually \'It'::lm:ﬁrrim.l’_ frited to the
iwo halves of the door, and were cast in iron or brass in
shapes that could be easily gripped. Handles with loops or
serolly appedred, togedher with straight handles, fiexagonal
or actagonal rings and spherical knobs,

POMOLI DA PORTA E MANIGLIE, SEC. XIX-XX

Provenienza: lalia centrule; materiale: ollone.

Alla fine dell'Ottocento e nella prima meti del Noveeento molti
portom, muniti ormai di campanello elettrico, non hanno pr
battenti, ma solo una coppia di pomi o di maniglie decorative in
ollone.

DOOR KNOBS AND HANDLES, 19th-20th CENTURIES

Place of arigtn and marerial: ceneral Iraly, brass

At the end of the 19th century and in the first half of the 20th
cenftiry, most doors were :’{,rm,r;[n':f with electric bells, and
knockers were not needed. Only a pair of decorative brass
knobs or handles were fitted to the iwo halves of the door,

149



20

MANIGLIE FISSE FINE SEC. XIX, INIZISEC. XX

Provenienza: ltalia: materiale: bronzo od ottone.

Dallavvento del campanello a cordicella o elettrico il battente
non ha piu significato ¢ viene sostituito da una coppia di mani-
glie con funzione decorativa e con lo scopo di facilitare la chiu-
sura della porta,

FIXED HANDLES, LATE 19th AND EARLY
20th CENTURIES

Place of origin and marerial: fraly, bronze or bruss,

After the invention or iansal or electric bells, knockers became
superfluous, and they were replaced by pairs of decorutive Tand-
les thar conld be used to close the door:

CAMPANELLI A CORDICELIA

Provenienza: Dalia; materiale: lastra di marmo o di calcare, po-
melli di bronzo con tirante di ferro.

| primi campanelli non suonano nell'appartamento ma nel pa-
nerottolo di ogni piano, tanto che e sufficiente I'mdicazione [
Fiano, ecc.

BELL-PULLS

Place of origin and marerial: laly, muarhle or ather stone, bronze
kobs with iron pulls.

The earliest bells did not ring directly in the apartments of a
fenese, bt onlv on the landing of the storey required, so thar an
indication such as =" plano” was 3‘:1_&?:':'{-':!!.




MANIGLIE A VOLUTA, SEC. XVIII-XIX

Provemenza: lalia centrale; materiale: ferro.

Sull'anta movibile del portone spesse volte si applicava una
semplice maniglia a voluta, da afferrare per chiudere la porta,
mentre sull'altra anta si applicava un picchiotto od una maniglia
ad anello.

SCROLL HANDLES, 18th-19th CENTURIES

Flace of origin and material: central fraly, iron,

A seroll hanedle was often attached 1o the moving half of the door.
This was wsed to close i, while on the other half of the door a
knacker or a ring handle was fitted,

MANIGLIE DI BRONZO A TESTINA, SEC. XVIT

Provenienza: Italia centrale.

Pomoli di bronzo @ testing umana, adatti a tirare un battente del
portone mentre sull'altro ¢'¢ il picchiotto, sono presenti in molt
casi ed hanno ancora ogei un pracevole effetto decorativo ¢ sim-
balico.

f

BRONZE HANDLES WITH HEAD, 18th CENTURY

Place of origin: central Traly.

The combination of one bronze knob in the shape of a human
fread movrted on one half of the door so that it conld be closed,
and a knocker on the other half, was present in many houses, and
ir s1ill gives a pleasant decorative and symbolic effect,

COPPIA DI MANIGLIE
A TESTINA DI FAUNO, SEC. XVl

Provenienza: ltalia centrale; materiale: ghisa,
Le piccole manighie, mancanti del battente, somo gradevole
esempio di arie minore a decoro di una porta carraia,

PAIR OF HANDLES WITH FAWN
HEADS, 18th CENTURY

Place of origin and material: central faly, cast iron.
These small handles, which have lost their knockers, are atimcine exam-
ples of @ minor an, and adorn the dowble doors of a carriage gatewiy;




MANIGLIE DI FUSIONE

Provenienza: [talia centrale e settentrionale; matenale: bronzo ¢
ohisa.

Forme umane, animali mitologici, mascheroni ¢ intramontabile
testa leonina continuano a decorare 1 portomt del Setiecento ¢
dell"Ouocento.

CAST KNOBS AND HANDLES

Place of origin and matertal: centmal and northern faly, bronze
e cast iren,
Human figwres, nvthelogical beasts, nasks and the time-lon-
orred feonine head continued to decorare doors in the 18th and
1%h centurnies.




MANIGLIE DI FUSTONE A DECORO FLOREALE,
A MASCHERONI GROTTESCHI, A LEONT
E A FIGURE UMANE
Provenienza: Bologno, materiale: bronzo ¢ ghisa.

| grandi portoni patrizi sono ornati da imponent battent, la cui
funzione acustica & netlamente superata da quella decorativa.

CAST KNOCKERS WITH FLORAL
DESIGNS, MASKS, LIONS
AND HUMAN FIGURES

Place of ovigin and marerial: Bologna, bronze aned cast iron,

The massive doors of the town houses of the aristocracy. were
fitteed with elaborate Knockers, whose acotstic function wis
efearly secondary 1o their sophisticated decorition,

[
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MANIGLIE DI FUSIONE DELL'OTTOCENTO
Provenienza: [alia centrale e settentrionale; matenale; ghisa.
Molti sono 1 modelll utilizzati dalle fonderic ottocentesche, a
valte in palese imitazione e concormenza con i pin prestigiosd ¢
coslosi battenti in bronzo,

19th CENTURY CAST KNOCKERS AND HANDLES

Place of ortgin and matertal: central and norihern Traly, cast iron,

Many models were proviuced by foundries in the last centuny,
often clear imitations competing with more expensive pieces of
dior furniture in bronze,




I PICCHIOTTI: IL MARTELLO FIGURATO

I picchioti sone allungati in senso verticale ¢, pur sago-
mati in vario modo, sono sostanzialmente dei martelli o
battenti che, articolati nel fulcro superiore con una
plastra applicata alla porta, werminano sempre ¢on una
estremita pesante la quale batte su una incudine di metal-
lo che protegee il legno ¢ amplifica il suono, Sono tipic
dellalte Medioevo, ma coesistono con 1l battente ad
anello fino a tutto il Rinascimento. Il picchiotto assume le
forme pit disparate, specialmente nella sua parte mobile
che ¢ sagomata (forgiata e scolpita oppure fusa. sia in fer-
ro sia in bronzo) ad animale mitologico o domestico
(drago, serpente, pesce, cane, maiale, uceello), a forma
umana (sirena, medusa, Ercole), a mano che bussa, a
pendagho geometnco o Horeale, a goccia, a mensola
seometrica, ad edicola gotica contenente santi ¢ figure
bibliche. ecc. A volie i picchiotti non sono simmetrici, es-
sendo sufficiente un solo martello per bussare, per cui
sull'altra anta del portone pud esserci una maniglia
diversa, pitt spesso ad anello o a voluta,

DECORATED HAMMER-KNOCKERS

This category of knockers featwred an elongared hanmer,
ared althoueh a wide variery of forms were produced, they
all work in the same way, having an upper pivot fived 1o d
Plate on the door and a heavier bottom end that was
strnck against another plate which protected the wood and
amplificd the sound, These knockers weve npical of the
early Middfe Ages, brr they survived alongside ring knoe-
kers wmtl as fare ax the Renatssance. The hanuners were
decorated noan infinite nuember of wavs, wrought aned
carved or cast in iron or bronze, with motifs seclt as myir-
ological and domesitc animals fdragons, snakes, fish,
dogs, pigs, birds), human [rewres {sirens, medusas, Her-
cilest, knocking hands, geomerical or ol pendants,
Crophic miches witly saimis aned biblical characiers, and
Pany more variations, Somerimes these ammer-knockers
were firted only on one balf of ¢ double door, sinee a single
farnmer sufficed to make the required noise; the other
deoar was decovated with a different handle, often with o
ring or a scrofl,

PICCHIOTTTIN FERRO BATTUTO, SEC. XVEXVITT
Provenienza: Ialia centrale ¢ settentionale; materiale: fermo,
| precchiottn in ferro, sia a martello semplice che decorato con fi-
oure animali (serpenti, draghi, delfini, ecc.) od umane, sono tipi-
ci del Medioevo, ma continuano ad essere prodotii per witto il
Rinascimento ¢ sono imitati fino al secolo scorso,
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WROUGHT-IRON KNOCKERS, 16th-18th CENTURIES

Place of origin and material: cenral and norihern Traly, iron,

fron hammer-knockers, plain or decorared with animals (smakes,
dragons, dolplins, ctc) or fuman figures, were characleristic of
the Midelle Ages, but they were also produced throwghont te
Renaissance and were fnitated vntil the Jase century.
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PICCHIOTTIA MANINA BATTENTE, SEC. XVIII-XIX

Provenienza: lalia centrale e settentrionale; materiale: ghisa

La manina che impugna una sfera o una noce & pure un motivo
che st npete dal Rinascimento al 1500 in tutta Europa; lo scopo
i bussitoio ¢ evidente, non del tumo ¢ quello scaramantico che
alcuni le vogliono attribuire facendo riferimento alle mani di-
pinte sulle porte arabe, dove perd il segnale anti-malocchio ¢
dato dal palmo aperto ¢ non dalla mano chivsa a pugno,

KNOCKRING HANDS, 18th-19th CENTURIES

Place of ovigin and muverial: central and northern Traly, wrought tron,
A hand gripping a sphere or a not s a deme that was commion
throwghowr Ewrope from the Renaissance to the 1% cenmry,
While tie knocking funciion is alwions, the significance of the
feniel i fesy so. Sowe feel that there s a fink with the Fuirds
pusintedd ont doors i the Arab tradition, believed o protect agains
evil mffuences, bur these pomted hands are always open, and
never in the forat of o clenched fis,

PICCHIOTTIIN BRONZO, SEC. XVIIT

Provenienea: lalia centrale ¢ settemrionale,

Prastra di attacco a forma di mascherone a boeea spalancata;
battente con due putti che sorreggono uno stemma. circondati
da volute di fogliame, martello a forma di piccola lesta grotie-
seat,

Si trantta i uno dei picchiont nobilian pin diffusi in Halia a parti-
re dal 1500, quasi sicuramente di area veneta sehbene il tipo pio
comune abbia, come questi, lo stemma mediceo; ¢ stato fuso,
con modeste varianti nello stemma e nel mascherone di attaceo,
lino ad oggi ed & presente su portoni di Veneria, Ferrara, Bolo-
gna, Firenze, Alba, cec. Copie sono state fuse persino in Germa-
nia & in America.

BRONZE KNOCKERS, 18th CENTURY

Place of origin: ceniral and northern faly,

Backplare in the farm of a mask with an open mouth; knocker
with two cherbs supporting d heraldic shield, sirvounded by fo-
liage desigrs; hammer i the form of @ head,

This is one of the most widespread knockers wsed by the Malian
aristocracy from 1500 onwards. It almast cenainly onginated
frowm the Venice area, althoneh the most comman model has the
shield af the Medici, as in the examples below. The model has
Been cast ever since, with inor variations in te shield and the
sk, aind can B fownd on doors in Venice, Ferrara, Bologna,
Florence, Alba and other cities, Copies have been cast as far away
as Ciermany amd America.




BRONZE KNOCKERS, 18th CENTURY

Place of origin amd marerial: central Taly, bronze,

PICCHIOTTI BRONZEL SEC. XVl

Provenienza: ltalia centrale; materiale: bronzo.
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1l ferro: la forza, la forma, la storia.

Poiché i picchiotti ¢ le maniglic pii interessanti vennero
realizzati in ferro (ferro battuto fino al 1501, anche ferro
fuso e ghisa in seguito), mi pare importante ripercorrere
brevemente la storia del ferro e della sua lavorazione,
dall’antichita ad oggi.

Per circa due millenni, dal 3000 alla fine del secondo
millennio 2.C, il rame e la sua lega con lo stagno, il bron-
2o, erano stati | metalli di uso comune nell’area mediter-
ranea, La nascita della siderurgia, ciod della capacita di
estrarre il ferro dai suoi minerali e di lavorarlo per farne
utensili, avvenne poco dopo il 1500 0.C. nella Penisola
Anatolica per opera degli Ittiti che ne fecero innanzi ut-
to armi, di realizzazione piti laboriosa, ma ben pit forti
delle precedenti.

Erodoto nelle Storie (1, 68) afferma che il ferro venne in-
ventato “per la rovina degli uomini”™ e Plinio dice (Srtoria
natrale, libro XXXII) che “il ferro ¢ anche pio apprez-
gato dell'oro in tempo di stragi e di guerre”,

La teenologia del ferro si diffuse progressivamente dap-
prima verso oriente (Mesopotamia, Egitto, Persia, India,
Cina), poi verso oceidente (Greeia, Ialia, penisola iberi-
ca), e pilt tardi a nord (Gallie, Isole Britanniche), tanto
che I'Eté del Ferro, per i popoli “barbari” del nord-Euro-
pa inizio all'incirca nel primo secolo della nostra era.

La tecnica, rimasta immutata fino alla Rivoluzione indu-
striale del 1700, consisteva nel riscaldare in un forno a
ventilazione naturale dei pezzi di minerale di ferro (limo-
nite, emaltite, siderite, magnetite) assieme a strati di car-
bone di legna, fine a separare dalle scorie una massa di
fusione spugnosa che si raccoglieva in fondo al crogiolo,
Tale massa ferrosa, ribattuta piu volte a caldo (da cui il
nome di ferro battuto), espelleva ulteriori scorie non me-
talliche (silicati ¢ ossidi) e diveniva compatta e malleabi-
le, a microstruttura fibrosa. Poiché inoltre il fabbro dove-
ra mantenere il massello a 1.000-1.200C per lavorarlo,
il ferro restava vicino al carbone incandescente ¢ assorbi-
v una certa quantith di carbonio che ne induriva la su-
perficie. Questo processo di carburazione o cementazio-
ne, di scoperta di cerlo casuale, permise agli antichi arte-
fici dell’eth del Ferro di ottenere una sostanza pit dura
dei metalli precedentemente noti: rame, stagno ¢ bronzo.
La battitura ripetuta ne aumentava ulteriormente la du-
rezea e la resistenza alla trazione per cui, lavorando il fer-
ro con martello ¢ incudine, si oltennero armi ma anche
utensili di uso civile (falci, asce, spiedi, ecc.).

Nell'ottavo secolo a.C. venne scoperta la tempra, cio il
raffreddamento rapido del metallo rovente nell’acqgua,
che rendeva il ferro ancora pil duro anche se pit fragile.
Un suceessivo riscaldamento detto “rinvenimento™ ne ri-
duceva perd la ragiliti,

In conclusione, di certo allinizio del VII secolo a.C. le
popolazioni del Mediterraneo orientale padroneggiava-
no i due procedimenti che rendevano il ferro adatto alla
fabbricazione di utensili e armi: la cementazione e la
tempra.

A Gordio, in Israele, a Cipro, in varie localita dell'lran ¢
dell'attuale Irag gl scavi hanno portato alla luce utensili
ed armi. Il tesoro di Filippo il Macedone, rinvenuto in
Grecia alcuni decenni or sono, ha pure restituito notevoli

Iron. Strength, form and history.

As the most interesting knobs and knockers were madde in
iron, in o wronght frone wndif the 16eh century, and in cast
iron fater, I feel ir wonld be appropriate 1o give a brief ac-
count of the history of iron and of ironworking, from
anctent times Gfl the present day.

For some two Housand vears, from 30K BC 1o 100 BC,
copper and iy alloy with tin, bronze, were the most com-
monly used metals in the Mediterranean area. The art of
ironworking, nantely the ability to extrace the meal from
irs ores and then o make it into serviceable objects, seems
ter have been developed by the Hittites in the Anatolian pe-
wirestila a fittle lager than 1500 BC. They used it maindy to
make weapons, and although the process was far more dif-
frenle, the artefacts thar they abtained were much soronger
aned resistant to blows than the bronze weapons that had
Deen made previonsiy,

In the first of his historical volumes, Herodows claimed
thar tran hadd been inveneed “for tee rum of mankind”, and
Pliny commented that “ron is even more highly appreci-
ated than gold in times of war and slaugltier™.

The new ironworking rechnology spread ar first towards
the east, to Mesopotamia, Egvp, Persia, India and China,
then wesiwards fo Greece, Talv and Spain, and moch later
fi ehe sorth, to France and the British Isles.

The basic technique that remained vietwally unchanged up
i the Indusirial Revolution in the 18th cermury was o heat
pieces of iron ore flimonite, haematire, siderite, magnetite)
in a namrally-veneilaed furnace with layers of charcoal,
wntil a spongy mass of erude dron was deposiied in the
crucible ar the base of the furnace. This mass of fron was
re<heared and hammered several times to expel the re-
maining impurities (silicates and oxides), and it became a
campact and malleable maierial with a fibrous micro-
structire, Sinee the lunp of fron had to be kepr ar a tem-
peratiere of abowt HXK-126FC 50 as to be soft enough o
be beaten, it came into frequent contact with the glowing
charcoal, from which it absorbed a quantity of carbon.
This process of case-hardening, almost cerrainly an ac-
cidental discovery, enabled the blacksmiths of the Iron
Age 1o obtain a substance that was mech harder than the
mietals wsed previeusly, copper, tin and bronze. The re-
peated bearing further increased irs hardness and resis-
ance to stress, so that by working it with hammer and
anvil, extremely durable weapons and tools coudd be made
(scythes, axes, swords, spears, efc).

I the Sh cennry BC the technigue of tempering was dis-
coverve, which consisted in rapidly cooling red-haot iron in
waier, making it even harder, although it also became
more brittle. This brirleness could be reduwced by re-hear-
ing the iron.

By the end of the Tth century BC, the populations of the
eastern Medirerranean had masrered the two rechnigues of
case-hardening and tempering that allowed iron to be wsed
ferr weapons and fools.

Excavations at Gordio in fsrael, in Ovpros and in various
parts of present-day fran and Irag have brought o light
Jlfll"l;i"lﬂ .fﬂf!h‘ g‘"ﬂ:’l’ 1-i'£"ﬂj'.?r’HH'.

The treasure of Philip of Macedonia, discovered in
Greece several decades ago, included many objects




manufant in ferro battuto,

Per la grande difficolta ad otenerlo pure ¢ a fonderlo
(per il ferro, a differenza del rame che necessita di circa
L 100C, occorrono emperature superion ai 1.500°C,
impossibili da ottenere nei forni antichi), il ferro, sia tra i
Cireei sia tra | Romani che per twito Falto Medioevo, eon-
visse con | manufati in bronzo, piu facili da lavorare ¢ da
riutilizzare con teeniche di fusione in stampi a cera (dalle
seulture agli oggeti di uso domestico),

Il ferro venne confinato, anche a causa della sua deperi-
hiliti (ruggine), ad oggetti per i guali si richiedeva durez-
za e resistenza agh urti, essendo il bromzao pin fragile,

Nel Medioevo il ferro dall’utilizeo previamente militare
dell’antichiti greco-romana (le armi degh der e degh erm
omerich venivano forgiate in ferro da Vuleano, @ Romani
distruggevano le citth nemiche metiendole a ferro ¢ fuo-
cos ferre ignigue), passo anche aghi usi civili,

Mon solo oggetti da offesa come le armi (“ferro offensi-
virs lame di spade, coltelli, punte di lanee ¢ di frecee), ma
anche oggetti da difesa (“ferro difensive™ armature, rin-
forzi i portoni, forgieri blindati, serrature, inferriate,
erate, cancelli) vennero realizzati in ferro,

Essendo pi abbondante ed ceonomico del rame ¢ dello
stagno, con il ferro si realizzarono quasi i gli utensili
agricali ed artigiani & molti utensili domestici.

Nel campo dell’architettura in ferro battuto vennero rea-
lizzati splendidi caneelli. in particolare nelle cattedrali
francesi ¢ spagnole (celebre ¢ il portale di SantAnna del
Xl secolo a Notre-Dame di Parigi). In [talia sono note le
ecamecellate del duomo di Orvieto (1337-38) ¢ di San Mi-
niato di Firenze, entrambe opera del senese Tacopo di
Lello Orlandi, delle Arche Scaligere a Merona (1380),
della cappella di prazea del Campao a Siena e di gquella del
Paliazzo Pubblico sempre a Siena (see. XV, opera del
liorentino Nicolo Grosso detto il Caparra. Ben conservia-
ti ¢ di grande pregio sono i portafiaccola con campanella
in ferro battuto di Palazzo Strozzt a Firenee, opera del
Caparra, e quelli, in bronzo, di Palazzo Petrucci a Siena,
opera del Cozzarell,

1 Ii'f'l"Hq'll{er IF(MT,

Citven the great difficaley invofved i obiaining pure iron,
which meles ar resmperanres in excess of TSOC fn compari-
son with [HKPC for copper, the metal faded 10 supersede
Dwemezee for the entive period from ihe Greeks and Ronans to
the early Middle Ages. Bronze was casier 1o work, with a
miedting poin well within the remperanire range thar cotld
b obrated wiel the :nm.l’ubfrﬁir.lm:'ﬁ', it it coniled b cast
aited retilized i fost-wax mowdds o prodice a wide variety
o afsfects frown statites o domestic fiplements,

Prowr wers also smowe subyect to corroston by ruse, ane 0 ise was
finnited 1o odects thin Do tor Be Dareed aned resistan to Blows,
ferr which bronze was nnstitalble Pecause i was too brinle,

The Greeks and Romans used trom mainly for military
purposes. fin mvihiology, the weapons of the gods and the
Homeric heroes were forged from fron by Videan, and the
Komans devastared the civies of their enemies by puiiing
them "t fire and sword ", By the early Middle Ages, frow-
ever, fron olyects for domestic and other parposes. fued
become refatively common. Tronwork was ofren divided
into “offensive” and “defensive” types. The fiest category in-
clieded weapons such as swords, Kirives, lanee potnts and
arrow-fieads, while the second covered body armour, rein-

Torcement for dooys, stronghoxes, focks, grarings and gares,

As from was much more available and cheaper than cop-
per and tin, most agricadivral implesents and crafiwork
fools were miaele with ir, together with houselold objects,

In the field of archivecture, wroughe iron was wsed o make
splendic gates, in particufar for the cathedrals of Froee aned
Spain, wd one famous example dating back o the 12ih
cenniry is the 5t Anne Portal ar Notre-Dame in Paris. Im-
pressive gates can be found in baly ar Orviero Cathedral
(133780 and the San Miniato Churel in Florence, both by
the Siemd craftsennt Tacopo of Lello Orlandi, ar the Sca-
figere Arcades in Veronea (1380, and ar the chapel in Plazza
del Campa i Stena (15th cemury), the work of Nicold
Cirosso o "Caparra ™ from Florence, Well-cornserved exan-

pes of orchi-suppons with rings can be seen on the walls of

Falazzo Srazzi in Flovence fin weonghe iron) and at Palazzo
Petrucet in Siena fmade in bronze by Cozzarelli),

Aqpuibeia: seefe sepeornle rovtama el 1 oyec, o CL con m;r,rrr:'wm:frr'rm:' defloffrcme o v fubbro, Alle spalle del moestro un garcone aiizzo i
frocrocr lelfia oo conn an mvantioe; o destne sono rapgreseiialt alcind attrezzi ed wia serrai,

Aguileia: Roman sepulehre relief from the st century AD showing a blacksmith’s forge, Behind the smith an assestant Blows the furnace with
bellows, and on the right some of the tools of the trade are shown, ogether with i lock,
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Famose scuole di forgiatori si svilupparono nel
Quattrocento ¢ nel Cinguecento in Toscana, in particola-
re a Siena, a Firenze e a Lucca,

I fabbri ferrai del Rinascimento italiano produssero ope-
re di grande pregio sia nel campo dell’arredo urbano
(lanterne, portafiaccole, portabandiere, banderuole, inse-
gne, pozzi, cancelli, inferriate, ringhiere) e degli arredi
domestici (maniglie, lampadari, lavabi, scrigni), sia nel
campo delle armi (celebri divennero gli armaioli o armo-
rarrt ¢ spalar di Milano ¢ di Brescia), Dal 1400 in poi in
opni casa erano presenti numerosi oggetti in ferro: alari,
ferri da camino, attrezzi per cucinare, posate, ferri da sti-
ro, candelieri, lanterne, acciarini, forzieri, banderuole, te-
stiere di leuti, sedie; anche wite le botteghe artigiane usa-
vano utensili prevalentemente in ferro: incudini, tenaglie,
martelli, seghe, scalpelli, lime, compassi,

Nel corso del X1 secolo i forni di tipo romano, detti “a
ting”, vennero perfezionati con laggiunta di una ventila-
gione a mantice (forni catalani) che aumentava la tempe-
ratura ¢ facilitava la riduzione del metallo. Nel XIV seco-
lo in Germania si costruirono forni alti 6-7 metri, proge-
nitori degli altiforni moderni, sempre ventilati da mantici
idraulici che permettevano di raggiungere temperature
superiori a 1.200-1.300°C e di liberare ferro fuso quasi
pura, adatto ad essere raccolto in stampi per produrre
oggetti in piceola serie. La prolungata permanenza del
ferro nel forne a contatte del carbone, arricchendo di
carbonio il metalle, ne abbassava infatti il punto di fusio-
ne: lalega di ferro ¢ carbonio al 2-4,5%, detta ghisa, fon-
de a 1.147°C invece che a 1.5334°C del ferro puro e, pur
non essendo pin adatta ad essere forgiata e lavorata per
martellatura, si prestava alla fusione in stampi e venne
utilizzata cosi come surrogato del bronzo.
Ciononostante, dato che la martellatura conferisce mag-
giore resistenza al metallo, buona parte degli oggetti de-
stinati a carichi gravosi continuarono ad essere prodotti
manualmente, uno per uno, dai fabbri ferrai ¢ dagli arma-
iali, artigiani che dal Medioevo in poi raggiunsero parti-
colari abilith fino a coslituire polenti corporazioni spe-
cialmente in Francia ¢ Germania.

Anche in ltalia i fabbri godettero di grande prestigio e
considerazione, usufruendo di privilegi e privative da
parte dei Signori dell’epoca.

In seguito, alla fine del "300, si riusci ad “affinare” la ghi-
sa, liberandola dal carbonio e da altri element (silicio,
manganese, ecc.), mediante una ossidazione ollenuta con
aria soffiata in eccesso al bassofuoco,

La ghisa ebbe allinizio poco suceesso, data la sua fragi-
litit, e solo a partire dal 1700 venne utilizeata diffusamen-
te. In ghisa si fabbricarono oggetti senza rilevante funzio-
ne meccanica, che non necessitavano di grande elasticitd
e resistenza agli urti (stufe, fondi di caminetti, vasi, rin-
ghiere, lampioni), essendo essa fragile e incapace di sal-
darsi a caldo ad altro ferro. Nell'Ottocento addirittura la
ghisa ebbe un tale successo, data la facilith di produzione
industriale in serie, che soppiantd il ferro battuto in un
settore, quello delle cancellate e delle ringhiere di scale e
terrazzi, che era stato fino ad allora tipico del ferro,

Le afficine pin grandi utilizzavano gia dalla fine del
Medioevo per battere il metallo magli o martinetti maossi,
come anche | mantiei, dall'energia idraulica; ecco perché

Famous schoofs of ironworking emerged in the 15th and
161h centuries in Tuscany, especially at Siena, Florence
aned Lucea,

The blacksmiths of the lalian Renaissance created articles of
ontstanding beanty, for use as external fittings (lanterns,

torch-suppors, flag-holders, weathercocks, signs, wells,

wtes, gratings and railings) or as domestic objects (handfes,

lighting bruckets, washbasins, chests and caskers). They were
alse cxpert makers of weapons, and those of Milan and Hres-
cia became imternarionally famous, From 1400 onwards,

every household possessed a variery of articles in fron, such

as fire-dogs, pokers, kitchen wtensils, knives, forks and
speans, smoothing irons, candlesticks, lantems, tinder boves,

stronghoxes, weathercocks, headboards on beds, and chairs,

Trade workshops also used several iron tools, including
anvils, pincers, hamimers, saws, chisels, files and callipers,

In the 13th century, the Roman furnace was improved by
the addirion of ventitation by beflows (Caralan furnaces),
increasing the temperatire and making it easier ro reduce
iron. Furnaces up to a height of 6 or 7 merres were butlt in
Germany in the 14th century, ventilated by hydranlic bel-
tows thar allowed emperatures of over 1300°C 1o be
reached, sufficient for almaost pure molten fron (o be ob-
tarinee. This was povred info moulds, enabling seall series
of cast objects to be produced. The prolonged presence of
the maolten iron in close contact with the burning charcoal
instde the fiurnace allowed it to absorl carbon, lowering its
melting poine, Cast ivon of this type, with a carbon content
of between 2% and 4.5%, melts ar 1H147C, in comparison
with a melting point of 1334°C for pure iron, and although
this particular alloy is not suitable for hammering out in
the same way as wrought iron, it can be cast in moulds and
used as a subsdinee for branze,

However, given that the hammering process made the
metal more resistant, the vast majority of the objects thar
were fntended o withstand Treavy loads continued 1o be
produced individually by hand. The Macksmiths and ar-
mourers of the Middle Ages and the Renaissance were
highly skilled crafismen who belonged to powerful guilds
and corporarion, especially in France and Germany. The
ironworkers of Iraly were also highly regarded, and were
granted important privileges by the rulers of the period.
Towards the end of the 14th century, it was discovered that
east iran could be further refined by remeoving carbon and
odher elements like sifica and manganese in a process of
oxidation obtained by blowing excess air into the Catalan
fuernace.

Initially, cast iron enfoved little success, as i was too brittle
fir maost purposes and could not be welded 1o other pieces
af iron when hot, and it only began 1o be used more widely
in the 18th cennry. Cast iron was chosen for the manufae-
ture of objects thar did not require particular elasticity and
resistance 10 blows, such as stoves, fire grates, vases, rail-
ings and lamp-posis, In the 19th century, however, given
that &t was ideal for the mass-production of identical ob-
Jeets, it became much more popular, and in the sector of
gates and rails for stairs and baleonies it totally replaced
wronght irom.

Ever since the late Middle Ages, the largest foundries had
been using warer-power (o drive the huge hammers, used
to bear wrought iron, and the bellows of their furnaces, and




le fucine prineipali si trovavano fuord ciltd, in campagna
in prossimiti di torrenti o canali e di riserve abbondanti
di legname.

Con l'invenzione della stampa si dilfusero anche le opere
e 1 trattati sulla recnica metallurgica ¢ sulla forgiatura. Fa-
moso ¢ 1l trattato De re metallica, di Georg Agricola edi-
to a Basilea nel 1556,

Chiavi, chiavistelli, catenacci, toppe, serrature, battent,
picchiotty, manighe, gangheri, cardini furono realizzan
dat serrerrers (fabbn lerrai ¢ Gabbricanti di serramenti)
francesi del '6-700, artigiani minori forse, rispetio a ore-
fici ed imarsiatori, ma, pur considerato il materiale pove

roe deperibile, di grandissima abilitd teenica ¢ molto
spesso dotat di estrosita ¢ gusto artistico notevoli, Nel-
I'etid barocea inoltre, la propensione per il bizzarro ed il
fantastico, la ricerca di ornamenti complessi o addirittura
ridondanti, trovarono nel ferro battuto un mateniale che
ben si prestava alle pin ardite sperimentazioni.

Ma anche la perizia tecnica non era da meno all'estrositi

Per realizzare alcune chiavi o serrwture particolarmente
elaborate il fabbro lavorava per mesi, scolpendole con li-
ma ¢ seghetto da pezzi di ferro massello, ed esse alla fine
dovevano essere cosi perfetie che “nemmeno una goccia
d'olio aveva da passare per gli ingranaggi”.

Protetti dai nobili e dai re di Francia i seruriers ehbero
un enarme ['l'l"t"ﬂi:-__':ili ¢ la loro arte venne tratlata
diffusamente in numerosi manuah dell'epoca (Androuet
du Cerceau, Serrurerie, 1360 circa; Mathunn Jousse, La

"I faborarorio del fabbro ™ do: Fern Battuly, D Baio, Milano 194,

“A blacksmith’s foree” from “ Ferers Safine”, De Baio, Milan 19494,

they were often located in the country, near rivers and afso
newr foa source of wood for charcoal,

When printing technigues inyproved, a maumber of works
ant metal-working were wiritten, The fantous treatise “De re
metallica™ by Gieorg Agriceda was published in Busle in
1336,

Altfrough they were nor quite as importam as goldsmiths
aned cabinet-makers, the French “servuriers™ of the | 7th
ane 18th centnries were fnghly skilled in the production
of kevs, latches, boliy, kevhole plases, locks, door knoc-
kers, knobs, handles, hinges and hooks, and they
passessed notalde gifts of fantasy aned artistic tasie. In the
Barogue period, wronght iron became the perfect
marerial for sarisfving the request for bizaree and lavish
decarations, strong but ar the same time extremely
mulleatle.

Seiths would somerimes work for months on a singfe
fock, curting the kevs and other companeins from a solid
f’:mr_n af frim wiih files aned sews, aned carefilly modelling
them unil they were absolurely perfect. Some of these cre-
ations were made with such precision that in was said that
“nof even a drop of oif conld pass between the paris”.

The “serrieiers™ enjoved the proteciion of the French aris-
focraey and were frighty esteemed. Many books were writ-
ten on pheir art in s period, including “Serrrerie™ by
Andrower du Cercean, abow 1300, "La fidéle ouvernere de
Cart du serrurier” by Mathurin Jousse, La Fléche 1627,
“‘Diverses picees de serrnverie ine” by Hugnes Briveville,
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fidéle onverture de Fart du sererier.., La Fleche, 1627,
Hugues Briseville, Diverses pidces de servurerie inc. par
Jean Bérain, 1663; RA. de Réaumur, Lart de convertir le
fer forgé et lart d'adoncir le fer fondn, Paris, 1722; Duha-
mel du Moneeau, Arr du serrurier, Paris, 1767),

Nel settore delle cancellate e delle inferriate si assisté, in
epoea barocea, ad un vero tripudio: cancelli monumenta-
li cinsero ville reali ¢ nobiliari, fecero da scenografia alle
grandi piazze delle capitali curopee, difesero e decoraro-
no giardini ¢ parchi. Potremmo parlare in quei secoli di
una vera ¢ propria “cultura del ferro”™ che in un settore
particolare, quello dell'orologeria, porteri poi alla produ-
zione dei primi “automi”, dai quali derivano le macchine
automatiche di opgi che, perfetta connubio di meecanica
¢ cibernetica, sfornano nelle aziende artigiane di minute-
rin metallica, maniglie ¢ serrature stampate in serie infini-
te dall'intelligenza artificiale di un robot.

In epoca neoclassica le Torme architettoniche si
semplificarono, cancelli e inferriate divengono pid lineari
e puri. Le scoperte archeologiche stimolarono, nell'archi-
tettura ¢ nell’arredamento, la ricerca delle forme
classiche e si richiamarono a modelli dell’antichita greco-
romanit o egizia anche nel campo delle maniglie (teste di
leone, sfingi, testine egizie, decori di palmetie e
serpentelli). La contemporanea dilfusione della fusione
in ghisa diede vita alla produzione in serie ¢ decreto il de-
clino della lavorazione artigianale del ferro battuto con
lincudine ¢ il martello.

Dalla meti del secolo XIX la produzione dei fabbri ferrai
in Italia perse lispirazione e si rivolse soprattutto a co-
piare le opere in ferro dell’epoca tardogotica e rinasci-
mentale. Sono le inferriate, ringhiere, lanterne, lampada-
i, campanelle, portabandiere che ornano ancora i palaz-
zi neomedioevali o neorinascimentali di Firenze, Roma,
Baologna, e che, all'oechio non esperto, paiono essere ben
pitt antichi.

Alla fine dell’Ouwocento e per i primi decenni del Nove-
cento il gusto Floreale ¢ Liberty diede un nuovo impulso
all'arte del ferro battuto e nacque una vivace scuola ita-
liana di fabbri ferrai di cui i pit noti furono i Michelucci
{Pistoia), Mazzucotelli ¢ Rizearda (Milano), Bellono (Ve-
nezia), Calligaris (Udine), Gerardi (Roma), i fratelli Mat-
teucei (Faenza)., Purtroppo la seconda guerra mondiale,
non solo distruggera edifici ¢ monumenti, ma danneggera
particolarmente le cancellate piu recenti, quelle del "900,
a causa del deereto del 5.4.1940 (“Ferro per la difesa na-
zionale™) che impose di demolire per donare ferro alla
Patria a scopi bellici.

Oggi, sconfitto dalla plastica, dal ferro zincato ¢ dalle le-
ghe di alluminio, il ferro battuto sta scomparendo dal pa-
norama urbano e ghi artigiani che vi si dedicavano vanno
purtroppo estinguendosi.

Anche la ghisa sopravvive appena ad opera di urbanisti
ed amministrazioni comunali che tornano ad apprezzare,
almeno nei centri storici e negli spazi pubblici pii
qualificati, gh arredi in quel materiale solido, versatile ¢
caldo che & il lerro fuso, Chissa se anche sui portoni,
restaurati o “in stile”, delle veechie case ripristinate, non
lomino, a dare lustro all'abitazione o magari a tener lontano
qualche seceatore, maniglic o picchioti a forma di leone,

Jean Bérain 1663, “Lart de convertie Ie fer forge ef Dart
d'acdoncir fe fer fondu™ by R. AL de Réauwmur, Paris 1722,
aned “Art du serrurier” by Dulamel du Moncean, Paris
1767.

In the Baroque period, the production of gares and railings
rose (o unprecedenred heighes of sophistication,
Monumeneal railings encircled noble villas, enhanced the
grear squares of the capitals of Evrope and protecied parks
and gardens, These cenvuries could well be described as
being a veritable “lron Civilization", and the art of elock-
miaking developed to such a degree of refinement that the
first “antomatons” were created. These were the forerun-
ners of our modern aiiomatic macltines and compulers,
which now wnite mechanics and cybernetics in countfess
factories to mass-prodicce handles, knobs, knockers, locks
anel afl the other articles thar were once laboriously made
Iy hand,

In the Neo-Classical period, architectural designs became
simpler, and gares and railings featred more linear forms,
Archaeological discoveries stimulated interest in classical
Remen, Greek and Egyptian maodels for buildings and fir-
nishings, and these influences also spread 1o the field of
door knobs and knockers (fion lreads, sphinxes, Egyprian
Treads, palmette and serpentine decorations). At the same
time, the diffusion of cast iron made mass-production
passible, and led ro the decline of the art af wronght iron,
From the middle of the lase cenmry, the ompnt of black-
stiiths in fraly lost el of its inventiveness, and « return
was made 1o the wronght-iron designs of the lae Gothic
and Renaissance periods, with many skillul but wninspired
copies being made. It is to this period that the greater part
of the gratings, railings, linterns, lamp brackets, knockers
and flag supports that still adorn the Neo-Mediaeval and
Neo-Renaissance mansions of Florence, Rome and Bo-
togna belong, even though o the untrained eye they appear
tor be mueeh older.

Wronight fron recovered a certain popdarity ar the end of
the 1%h cenmury and in the early decades of our own cen-
ey, with the Art Newevean movenent, or ax it was called in
Ttaly, “Seile Liberny”, Famous lalians blacksmiths involved
in ithis movement inclided Michelueer (Pisiofa), Meazzico-
ielli and Rizzarda (Milan), Bellotio (Venice), Calligaris
{Udine), Gerardi {Rome) and the Matteneci brothers
(Faenza). Unfortenately, the Second World War nor only
darmaged a large nornber of buildings and mongments, it
alsor destroved most of the more recenr milings and gates, as
a decree of 3 April 1990 ordered their demolition as a part
of the narional campaign 1o salvage metal for armaments.
Defeared by plastie, galvanized steel and aluminium al-
fovs, wraught tron is now disappearing from the urban
landscape, and the craftsmen stll capable of producing it
are also becoming rarer

Even cast fron survives only where defermined wrban de-
signers and public administraiors make a distinet choice in
fowit aured city cenires to prefer sireet furnishings in a ma-
tevial that is solid, versatile and hospirable as well as being
traditional. Perhaps in the near futire we might also see, on
the restored or replicated doors of renovared houses, the
old knobs and knockers with their fearsome heads of lions,
dragons or medusas, or in some of the many other forms




di drago o di medusa o nelle tante forme che ho cereata di
illustrare nellampia iconografia che ¢ pol, Wilo sommato,
solo un frammento di quello che pud ancora vedere un
oechio curioso ¢ attento sui tanti portoni antichi d'Tialia,

thar these objecrs have been ghven over the centuries aned
wihich have been reviewed here, in an article that can only
give a semall impression of the splendid pleces thar a warch-
fued anel avenseive eve can siill discover in many pares of Ialy,

Ferro pure: contenuto di carbonio 0,05-0,2% Pure from: carfon conens (0500 27
Accinio:  contenuto di carbonio 0,2 2%, Steel- carbon comtent (1. 22'%
Cihisa: contenuto Ji carbonio 2,06-4,5%, Cast fron:  carbon content 2004, 3%,

DEFINIZIONI

da: Zingarelli, “Vocabolario della lingaa italiana™, Zanichelli, Bologna, 1994,

Muanighian [dal Latino sevaamicnda, dim. di marer=mana| s.£: specie di ansa di metallo o di altro materiale, di foggia diversa, applicato ai bateni
delle porte. a casseit, sportelli, bauli, per metterei mano ¢ aprire, chiudere, sollevare o tirre,

Nota dellautore: nel tardo latine maninum o magnano ¢ i fabbro che fabbrica mamighe,

Butacchio o, raro, battacchio [l parl. bateeacedeern, da betiere, battere] sam.: anello di ferro o aliro arnese infisso sulle porte per bussare o
per omamento. Sin. battaglio, battiporta, batocchio, picchiotio,

Battiporta jcomp. di battere ¢ porta) s.m.: batacchio, picchioto.

Battente: hatacchio. Sin, battiparta, picehioto,

Martello |ln. ardo sarefiuqm), dim. di maemdus, dim. dilmarens, manello, da avvicinare a meffens. Vo maglio] s — dellluscio: battente,
appeso ad una porta ¢ usito, spec. un tempao, per bussine,

Picchiotto |da picehiare] s.m. battiporta di forme diverse, spesso artisticamente Evorato in bronzo o in ferro, Sin, martello da porta, bat-
tente, batacchio.
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forgé en Acier et [Ar d'adovcir e Fer fondu, Paris 1722,
- Radighiero L., Le fer forgé a lo campagne ef a la ville,

Massin, Paris.
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L' Encvelopédic o dictionmaire raisonné des sciences, des
aris ef des méiiers, Paris 1751, di Diderot ¢ [YAlembert,
dedica ben 47 tavole ai piccoli manufatti in ferro, inizian-
do la sezione con lillustrazione completa delle varie fasi
della lavorazione del ferro, dall’estrazione in miniera alla
fucina. La tavola XXXVIIL ai numeri 31 ¢ 32, illustra i
battenti o fieurioirs.

The “Encyclopédie ou dictionnaire raisonné des scien-
ces, des arts et des meters” by Dideror and DAlembert
{Paris 1731) dedicares 47 plates o small iron artefacrs,
starting the section with a complere description of the va-
rioits phases of ironworking, from ore-mining fo the bluck-
smith'’s forge. Plate XXXVIN, numbers 31 and 32, shows
door knockers or eurtorrs.,
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